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R.S.U.   Siae Microelettronica  
 

Dignità al lavoro… …CCNL per tutti!!  

 

Il 31 dicembre 2011 scade il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro firmato unitariamente da 
FIM-FIOM-UILM nel 2008; sono passati solo 4 anni ma ciò che è successo nel frattempo li fa 
sembrare molti di più. 

Dalla crisi finanziaria, tutt’ora in atto, c’è chi ritiene si possa uscire solo riducendo i diritti 
sociali e di cittadinanza, precarizzando la condizione di chi ha necessità di lavorare per 
vivere, relativizzando le leggi a tutela della condizione di lavoratori, mettendo in discussione il 
diritto ad una contrattazione generalizzata che fissi le condizioni minime garantite a tutti 
coloro che lavorano in tutta Italia.  

Questo è il senso degli accordi separati, delle scelte della FIAT, della volontà di rendere 
derogabili leggi e contratti, dell’articolo 8 inserito dall’attuale Governo nella manovra 
finanziaria. 

 
La FIOM la pensa diversamente: 
 
si esce dalla crisi solo aggredendo le cause della crisi stessa che si possono individuare nella 
iniqua distribuzione delle ricchezze, nell’uso speculativo del capitale invece che 
nell’innovazione e la ricerca, nell’errato sistema fiscale che pesa sempre e solo sui soliti noti, 
in una parola nella messa in discussione dell’attuale modello di sviluppo che fa acqua da tutte 
le parti, generando povertà invece che ricchezza. 

Per affermare nei fatti questa visione della crisi la FIOM ha elaborato una piattaforma 
rivendicativa per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro in scadenza che verrà 
presentata in SIAE durante  

 
 

L’ASSEMBLEA GENERALE RETRIBUITA 
Lunedì 17 ottobre 2011 

dalle 10 alle 11,30 (sala mensa) 
II°turno dalle 14,30 alle 16,00 (saletta RSU) 

 
 
Sarà l’occasione per chiedere, cercare di capire, confrontarci, approvare o disapprovare…. 
crediamo che un nuovo modello di sviluppo passi attraverso una larga partecipazione 
democratica per far sì che i lavoratori non diventino cittadini di serie C. 
 

nelle giornate del 21-24-25 ottobre 2011 
la piattaforma verrà posta a REFERENDUM  


